 Famiglia, 110 modi per aiutarla 
 Progetti innovativi finanziati da un bando della Provincia

 DI ANNALISA GUGLIELMINO 

 «Sospiro di sollievo». «Tem​po per crescere » . « Geni​tori si diventa » . « Diamo credito ai giovani » . Sono alcuni pro​getti pensati da associazioni di vo​lontariato e cooperative sociali de​dicati alla famiglia. Tutti hanno almeno un criterio, quello dell’innovatività, tanto da essere sta​ti ammessi al finan​ziamento che la Provincia ha chia​mato, appunto, «La famiglia nel cuore ».  Il bando, inizial​mente per un milio​ne di euro, ha più che raddoppiato i fondi ( sono stati assegnati 2 milioni e 350 mila euro) proprio per il gran numero di richieste arrivate e per il loro valore sociale. Centodieci sono stati i progetti approvati e « quelli ri​masti fuori non li abbiamo cestina​ti – precisa l’assessore alle Politiche sociali Ezio Casati –: pensiamo già a un secondo bando » . Ieri a Palazzo I​simbardi c’è stata la presentazione dei risultati del bando e delle realtà associative vincitrici, che contribui​ranno a loro volta con il 30% del​l’importo ricevuto, in denaro o pre​stazioni equivalen​ti. Hanno partecipato 236 associazioni, e i 110 progetti ver​ranno realizzati sull’area metropo​litana milanese: 45 interessano la città di Milano, 16 il ter​ritorio di Monza e Brianza. Quasi la metà sono rivolti a sostenere le fami​glie a rischio di fragilità (famiglie nu​merose o monoparentali, famiglie a rischio povertà)… Per il presidente della Provincia, Fi​lippo Penati, «di fronte ai tanti cam​biamenti che stanno stravolgendo la composizione sociale delle co​munità, è necessario rispondere con soluzioni nuove e un approccio complessivo al tema del sostegno al​le famiglie». Da qui l’aiuto al Terzo settore che si mette in campo sul ter​ritorio in stretta connessione con i Comuni.  «Quando lo scorso anno lanciammo il bando La Famiglia nel cuore – ha concluso l’assessore Casati – non ci aspettavamo un successo tale: cen​tinaia di realtà del volontariato che da tutto il territorio provinciale hanno risposto presentan​do progetti davvero interessanti. La Provincia ha pensa​to d’intervenire co​struendo, grazie al​la straordinaria o​pera del volontaria​to, un modello di welfare moderno e concreto » . Spesso, ha aggiunto, « si di​mentica quanto sia labile il confine tra normalità ed emergenza, spesso una famiglia può entrare in crisi per un familiare disabile o per un geni​tore anziano non più autosufficien​te».

Microcredito (per studiare o avviare un’impresa) ai figli di famiglie numerose
Figli di famiglie numerose. Giovani dai 18 ai 25 anni, con tanti fratelli e sorelle, genitori con un reddito basso che portano avanti la “ baracca” tra qualche stento. È dedicato a loro il progetto primo classificato al concorso della Provincia. « Diamo credito ai giovani » è stato presentato dalla sezione milanese dell’Associazione nazionale famiglie numerose, per il territorio di Garbagnate. « Grazie alla partnership con un istituto di credito – spiega il responsabile, Cesare Palombi – il finanziamento della Provincia. di 22mila euro, servirà da fido per un microcredito di 120mila euro » . I soldi saranno distribuiti in borse di merito per studi univeristari e per la formazione lavorativa, e potranno essere restitutiti con un tasso d’interesse minimo a fine percorso. Un’altra sezione riguarderà 8 giovani in procinto di avviare un’impresa, e la somma ricevuta, 8mila euro, verrà resa al terzo anno di attività. «Vuol dire – per la Provincia – la possibilità per i giovani e le loro famiglie di percorrere starde professionali consone alle proprie aspirazioni, senza preclusioni di carattere economico». ( A. G.)
